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   c)   previsione di specifiche tutele normative ed economiche 
per i casi di contratto di lavoro intermittente o di prestazione occasio-
nale di lavoro; 

   d)   previsione di tutele specifiche per l’attività preparatoria e 
strumentale all’evento o all’esibizione artistica. 

 5. Il Governo è delegato ad adottare, entro    il 31 dicembre 2026    , 
secondo il procedimento di cui all’articolo 2, commi 5 e 7, della legge 
22 novembre 2017, n. 175, un decreto legislativo recante disposizioni 
in materia di equo compenso per i lavoratori autonomi dello spettaco-
lo, ivi compresi gli agenti e i rappresentanti dello spettacolo dal vivo, 
di cui all’articolo 4, nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:  

   a)   determinazione di parametri retributivi diretti ad assicu-
rare ai lavoratori autonomi la corresponsione di un equo compenso, 
proporzionato alla quantità e alla qualità del lavoro svolto, nonché 
al contenuto, alle caratteristiche e alla complessità della prestazione; 

   b)   obbligo per le amministrazioni pubbliche di retribuire 
ogni prestazione di lavoro autonomo nello spettacolo derivante da 
bandi o procedure selettive. 

 6. Il Governo è delegato ad adottare, entro trentasei mesi dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, secondo il procedimen-
to di cui all’articolo 2, commi 5 e 7, della legge 22 novembre 2017, 
n. 175, un decreto legislativo per il riordino e la revisione degli am-
mortizzatori e delle indennità e per l’introduzione di un’indennità di 
discontinuità, quale indennità strutturale e permanente, in favore dei 
lavoratori di cui all’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , del decreto legi-
slativo 30 aprile 1997, n. 182, nonché dei lavoratori discontinui del 
settore dello spettacolo di cui alla lettera   b)   del predetto comma 1, in-
dividuati con decreto adottato dal Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro della cultura, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

  Il decreto legislativo è adottato tenuto conto del carattere strut-
turalmente discontinuo delle prestazioni lavorative, nonché nel rispet-
to dei seguenti principi e criteri direttivi:  

   a)    aggiornamento e definizione dei requisiti di accesso agli 
strumenti di sostegno, anche in ragione del carattere discontinuo delle 
prestazioni lavorative, fondati su:  

 1) limite massimo annuo di reddito riferito all’anno solare 
precedente a quello di corresponsione dei sostegni; 

 2) limite minimo di prestazioni lavorative effettive 
nell’anno solare precedente a quello di corresponsione dei sostegni; 

 3) reddito derivante in misura prevalente dalle prestazioni 
lavorative rese nel settore dello spettacolo; 

   b)   determinazione dei criteri di calcolo dell’indennità gior-
naliera, della sua entità massima su base giornaliera e del numero 
massimo di giornate indennizzabili e oggetto di tutela economica e 
previdenziale, nel limite delle risorse di cui al comma 7; 

   c)   incompatibilità con eventuali sostegni, indennità e assicu-
razioni già esistenti; 

   d)   individuazione di misure dirette a favorire percorsi di for-
mazione e di aggiornamento per i percettori dei sostegni; 

   e)   determinazione degli oneri contributivi a carico dei da-
tori di lavoro, nonché di un contributo di solidarietà a carico dei soli 
lavoratori che percepiscono retribuzioni o compensi superiori al mas-
simale contributivo per gli iscritti al Fondo pensione lavoratori dello 
spettacolo, stabilito annualmente ai sensi dell’articolo 2, comma 18, 
della legge 8 agosto 1995, n. 335, per la sola quota di retribuzioni o 
compensi eccedente il predetto massimale. 

 7. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 6 si provve-
de, a decorrere dall’anno 2023, nel limite massimo delle risorse iscrit-
te sul Fondo di cui all’articolo 1, comma 352, della legge 30 dicembre 
2021, n. 234, incrementate da quelle derivanti dal contributo di cui 
alla lettera   e)   del comma 6 nonché dalla revisione e dal riordino degli 
ammortizzatori sociali e delle indennità. 

 8. Fatto salvo quanto previsto dal comma 7, dall’attuazione 
delle deleghe di cui al presente articolo non devono derivare nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica. Qualora uno o più decreti 

legislativi determinino nuovi o maggiori oneri che non trovino com-
pensazione al proprio interno, essi sono adottati solo successivamente 
o contestualmente alla data di entrata in vigore dei provvedimenti le-
gislativi che stanziano le occorrenti risorse finanziarie, in conformità 
all’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».   
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    LEGGE  8 agosto 2025 , n.  122 .

      Disposizioni in materia di composizione di giunte e consi-
gli regionali e di incompatibilità.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
      1. All’articolo 14, comma 1, del decreto-legge 13 ago-

sto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 14 settembre 2011, n. 148, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   alla lettera   a)   è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «Il numero dei consiglieri regionali precedentemente 
previsto è mantenuto qualora la popolazione si riduca en-
tro il limite del 5 per cento rispetto alle soglie indicate nel 
primo periodo»; 

   b)   alla lettera   b)   sono aggiunti, in fine, i seguenti pe-
riodi: «Il numero massimo degli assessori regionali può 
essere aumentato fino a due unità sia nelle regioni con po-
polazione fino a un milione di abitanti sia nelle regioni con 
popolazione fino a due milioni di abitanti. Ai fini del cal-
colo del numero massimo degli assessori regionali, il pre-
sidente della Giunta regionale continua a essere incluso nel 
numero dei componenti del Consiglio regionale». 

 2. Ferme restando le discipline regionali adottate nel ri-
spetto delle disposizioni di principio di cui all’articolo 4, 
comma 1, della legge 2 luglio 2004, n. 165, in occasio-
ne della presentazione delle liste di candidati alla carica 
di consigliere regionale sono esentate dalla sottoscrizione 
degli elettori le liste che, al momento dell’indizione del-
le elezioni regionali, sono espressione di forze politiche o 
movimenti corrispondenti a gruppi parlamentari presenti in 
almeno una delle due Camere, sulla base di attestazione 
resa dal segretario o presidente del partito rappresentato 
nella Camera. 

 3. Le regioni possono adeguare, nell’ambito della pro-
pria autonomia statutaria e legislativa, i rispettivi ordina-
menti alle disposizioni di cui al comma 1, nei limiti dei 
propri stanziamenti di bilancio previsti a legislazione vi-
gente e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.   

  Art. 2.
     1. L’articolo 7 del decreto legislativo 8 aprile 2013, 

n. 39, è abrogato. 
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 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 8 agosto 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica     (atto n. 1452):  

 Presentato dal Sen. Lucio    MALAN    (FDI), l’8 aprile 2025. 
 Assegnato alla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari della 

Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato 
e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede redi-
gente, il 24 aprile 2025, con i pareri delle Commissioni 5ª (Programmazione 
economica, bilancio) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato 
e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede redi-
gente, il 6 maggio 2025; l’11 e il 26 giugno 2025; il 2 luglio 2025. 

 Nuovamente assegnato alla 1ª Commissione (Affari costituzionali, 
affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale 
dello Stato e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), in 
sede referente, il 2 luglio 2025, con i pareri delle Commissioni 5ª (Program-
mazione economica, bilancio) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari costituzionali, affari della 
Presidenza del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato 
e della Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), in sede refe-
rente il 2 luglio 2025. 

 Esaminato in Aula e approvato il 3 luglio 2025. 

  Camera dei deputati     (atto n. 2500):  

 Assegnato alla I Commissione (Affari Costituzionali, della Presidenza 
del Consiglio e Interni), in sede referente, l’8 luglio 2025, con i pareri delle 
Commissioni V (Bilancio, Tesoro e Programmazione) e per le Questioni 
regionali. 

 Esaminato dalla I Commissione (Affari Costituzionali, della Presiden-
za del Consiglio e Interni), in sede referente, il 15, il 16, il 22, il 23 e il 
29 luglio 2025. 

 Esaminato in Aula il 4 agosto e approvato, definitivamente, il 6 agosto 
2025.   

  

     NOTE 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministrazione 
competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, comma 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione 
dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, 
al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate e 
alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli 
atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:
     — Si riporta il testo dell’articolo 14 del decreto-legge 13 agosto 2011, 

n. 138, recante: «Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria 

e per lo sviluppo», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 188 del 13 ago-
sto 2011, convertito con modificazioni dalla L. 14 settembre 2011, n. 148, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 14    (Riduzione del numero dei consiglieri e assessori regiona-
li e relative indennità. Misure premiali)    . — 1. Per il conseguimento degli 
obiettivi stabiliti nell’ambito del coordinamento della finanza pubblica, le 
Regioni adeguano, nell’ambito della propria autonomia statutaria e legisla-
tiva, i rispettivi ordinamenti ai seguenti ulteriori parametri:  

   a)   previsione che il numero massimo dei consiglieri regionali, ad 
esclusione del Presidente della Giunta regionale, sia uguale o inferiore a 20 
per le Regioni con popolazione fino ad un milione di abitanti; a 30 per le 
Regioni con popolazione fino a due milioni di abitanti; a 40 per le Regioni 
con popolazione fino a quattro milioni di abitanti; a 50 per le Regioni con 
popolazione fino a sei milioni di abitanti; a 70 per le Regioni con popola-
zione fino ad otto milioni di abitanti; a 80 per le Regioni con popolazione 
superiore ad otto milioni di abitanti. La riduzione del numero dei consiglieri 
regionali rispetto a quello attualmente previsto è adottata da ciascuna Re-
gione entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto e 
deve essere efficace dalla prima legislatura regionale successiva a quella 
della data di entrata in vigore del presente decreto. Le Regioni che, alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, abbiano un numero di consiglieri 
regionali inferiore a quello previsto nella presente lettera, non possono au-
mentarne il numero.    Il numero dei consiglieri regionali precedentemente 
previsto è mantenuto qualora la popolazione si riduca entro il limite del 5 
per cento rispetto alle soglie indicate nel primo periodo   ; 

   b)   previsione che il numero massimo degli assessori regionali 
sia pari o inferiore ad un quinto del numero dei componenti del Consiglio 
regionale, con arrotondamento all’unità superiore. La riduzione deve essere 
operata entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto e 
deve essere efficace, in ciascuna regione, dalla prima legislatura regionale 
successiva a quella in corso alla data di entrata in vigore del presente decre-
to.    Il numero massimo degli assessori regionali può essere aumentato fino 
a due unità sia nelle regioni con popolazione fino a un milione di abitanti 
sia nelle regioni con popolazione fino a due milioni di abitanti. Ai fini del 
calcolo del numero massimo degli assessori regionali,     il presidente della 
Giunta regionale continua a essere incluso nel numero dei componenti del 
Consiglio regionale   ; 

   c)   riduzione a decorrere dal 1° gennaio 2012, in attuazione di 
quanto previsto dall’articolo 3 del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 26 marzo 2010, n. 42, degli emolu-
menti e delle utilità, comunque denominati, previsti in favore dei consiglieri 
regionali entro il limite dell’indennità massima spettante ai membri del 
Parlamento, così come rideterminata ai sensi dell’articolo 13 del presente 
decreto; 

   d)   previsione che il trattamento economico dei consiglieri re-
gionali sia commisurato all’effettiva partecipazione ai lavori del Consiglio 
regionale; 

   e)   istituzione, a decorrere dal 1° gennaio 2012, di un Collegio 
dei revisori dei conti, quale organo di vigilanza sulla regolarità contabile, 
finanziaria ed economica della gestione dell’ente; il Collegio, ai fini del 
coordinamento della finanza pubblica, opera in raccordo con le sezioni re-
gionali di controllo della Corte dei conti; i componenti di tale Collegio sono 
scelti mediante estrazione da un elenco, i cui iscritti devono possedere i 
requisiti previsti dai principi contabili internazionali, avere la qualifica di 
revisori legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, ed essere 
in possesso di specifica qualificazione professionale in materia di contabi-
lità pubblica e gestione economica e finanziaria anche degli enti territoriali, 
secondo i criteri individuati dalla Corte dei conti; 

   f)   passaggio, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto e con efficacia a decorrere dalla prima legislatura regionale 
successiva a quella in corso alla data di entrata in vigore del presente decre-
to, al sistema previdenziale contributivo per i consiglieri regionali. 

 2. L’adeguamento ai parametri di cui al comma 1 da parte delle 
Regioni a Statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bol-
zano costituisce condizione per l’applicazione dell’articolo 27 della legge 
5 maggio 2009, n. 42, nei confronti di quelle Regioni a statuto speciale 
e province autonome per le quali lo Stato, ai sensi del citato articolo 27, 
assicura il conseguimento degli obiettivi costituzionali di perequazione e di 
solidarietà, ed elemento di riferimento per l’applicazione di misure premiali 
o sanzionatorie previste dalla normativa vigente.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 4 della legge 2 luglio 2004, n. 165 
recante: «Disposizioni di attuazione dell’articolo 122, primo comma, della 
Costituzione», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale    n.155 del 5 luglio 2004:  

 «Art. 4    (Disposizioni di principio, in attuazione dell’articolo 122, 
primo comma, della Costituzione, in materia di sistema di elezione)    . — 
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1. Le regioni disciplinano con legge il sistema di elezione del Presidente 
della Giunta regionale e dei consiglieri regionali nei limiti dei seguenti prin-
cipi fondamentali:  

   a)   individuazione di un sistema elettorale che agevoli la forma-
zione di stabili maggioranze nel Consiglio regionale e assicuri la rappresen-
tanza delle minoranze; 

   b)   contestualità dell’elezione del Presidente della Giunta regiona-
le e del Consiglio regionale, se il Presidente è eletto a suffragio universale e 
diretto. Previsione, nel caso in cui la regione adotti l’ipotesi di elezione del 
Presidente della Giunta regionale secondo modalità diverse dal suffragio 
universale e diretto, di termini temporali tassativi, comunque non superiori 
a novanta giorni, per l’elezione del Presidente e per l’elezione o la nomina 
degli altri componenti della Giunta; 

   c)   divieto di mandato imperativo. 
 c  -bis   ) promozione delle pari opportunità tra donne e uomini 

nell’accesso alle cariche elettive, disponendo che:  
 1) qualora la legge elettorale preveda l’espressione di prefe-

renze, in ciascuna lista i candidati siano presenti in modo tale che quelli 
dello stesso sesso non eccedano il 60 per cento del totale e sia consentita 
l’espressione di almeno due preferenze, di cui una riservata a un candida-
to di sesso diverso, pena l’annullamento delle preferenze successive alla 
prima; 

 2) qualora siano previste liste senza espressione di preferenze, 
la legge elettorale disponga l’alternanza tra candidati di sesso diverso, in 
modo tale che i candidati di un sesso non eccedano il 60 per cento del totale; 

 3) qualora siano previsti collegi uninominali, la legge elettora-
le disponga l’equilibrio tra candidature presentate col medesimo simbolo in 
modo tale che i candidati di un sesso non eccedano il 60 per cento del totale. 

 c  -ter  ) esenzione dalla sottoscrizione degli elettori per le liste che, 
al momento dell’indizione delle elezioni regionali, sono espressione di for-
ze politiche o movimenti corrispondenti a gruppi parlamentari presenti in 
almeno una delle due Camere, sulla base di attestazione resa dal segretario 
o presidente del partito rappresentato nella Camera.».   

  Note all’art. 2:

     — L’articolo 7 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 recante: 
«Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo 
pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novem-
bre 2012, n. 190», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 92 del 19 aprile 
2013, abrogato dalla presente legge, recava: «Inconferibilità di incarichi 
a componenti di organo politico di livello regionale e locale».   
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  1° luglio 2025 .

      Modifica dell’articolo 13 dell’avviso pubblico inerente 
alle integrazioni delle quote di adesione alla copertura mu-
tualistica - Annualità 2019 e 2020, approvato con decreto 
27 febbraio 2023. Programma di sviluppo rurale nazionale 
2014-2022, sottomisura 17.2.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, 
sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e dispo-
sizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, 
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che 
abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale (FEASR); 

 Visto l’art. 60, par. 2, del citato regolamento (UE) 
n. 1305/2013 che prevede che siano ammissibili al FE-
ASR solamente le spese sostenute per interventi decisi 
dall’autorità di gestione del relativo programma; 

 Visti, in particolare, gli articoli 65, par. 3 e 66 del ci-
tato regolamento (UE) n. 1305/2013, ai sensi dei quali 
rispettivamente gli Stati membri si accertano, per ciascun 
programma di sviluppo rurale, che siano stati istituiti i re-
lativi sistemi di gestione e di controllo in modo da garan-
tire una chiara ripartizione e separazione delle funzioni 
tra l’autorità di gestione e gli altri organismi e l’autorità di 
gestione può designare uno o più organismi intermedi per 
provvedere alla gestione e all’esecuzione degli interventi 
di sviluppo rurale, pur rimanendo pienamente responsa-
bile dell’efficiente e corretta gestione ed esecuzione delle 
proprie funzioni e provvede affinché l’organismo delega-
to possa disporre di tutte le informazioni e i dati necessari 
all’espletamento del proprio incarico; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della Politica 
agricola comune; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2220/2020 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 23 dicembre 2020 
che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al 
sostegno da parte del Fondo europeo agricolo per lo svi-
luppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di 
garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica 
i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e 
(UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’ap-
plicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento (UE) 
n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribu-
zione di tale sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022; 

 Visto il Programma di sviluppo rurale nazionale (di 
seguito PSRN) 2014-2022 approvato dalla Commissio-
ne europea con decisione C(2015) 8312 del 20 novembre 
2015, modificato da ultimo con decisione C(2024) 3477 


